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I DUE FORZATI 

DRAMMI SEMISERIO IN DUE ATTI 

DA, R APPRESENTARS t MELIi' IMP. S R. TEATRO 

IN VIA DELLA PERGOLA 

IL CARNEVALE DEL i83i. 

SOTTO IJl PROTEZIONE DI 8. A. IMP. ■ R. 

LEOPOLDO IL 

GRAN-DUCA DI TOSCANA 

ce. ce. te. 




Nella Stamperia Fantolini* 



ARGOMENTO 

Furono impiegati pres so un Banchiere di Pa- 
rigi due fratelli Deville , il maggiore nella qua* 
lità di Cassiere , ed il minore in quella di 
Commesso . La smisurata passione del gioco 
fece sì che il maggiore cui erano affidate fi* 
stose somme , se ne prevalesse , e le perdesse. 
Scoperta la di loro sottrazione venne il reo con* 
dannato a' pubblici lavori , ed al bollo . Il fratel- 
lo minore vedendo cosi rovinata l* innocente fami* 
£lia dell' altro , composta di moglie , e due figli f 
si dichiarò esso stesso colpevole , e subì una pe- 
na dovuta all'altrui delitto. Giwto al luogo del 
sue destino , non passò molto tempo , che un mal" 
fattore di lui compagno gli propose , ed eseguì se- 
co lui la fuga dal Bagno dei detenuti , prenden- 
do quindi l'uno , e l' altro una diversa direzione . 

Riesci al Deville di trovare opportuno asilo 
in una terra d % Auvergne , ove accolto con ami* 
ckevole ospitalità , si attirò insensibilmente la sti- 
ma di tutti, e con essa l* amore di Teresa nipo- 
te del Sindaco locale . JVel momento in cui cele* 
trarsi dovea il di loro Matrimonio , sopravvenne 
in quel Paesà il suo compagno d'infortunio, il 
quale precedentemente si era invaghito della stessa 
donna, senza che un tale affetto fosse aleino- 
K m > ne ave a chiesta la mano al genitore , ed avu+ 
Mne una ingiuriosa repulsa , gli avea nel bollor 
4/àtto sdegno tolta la vita, delitto il quale lo con- 
dusse poi a subire quella stessa pena cui innocente* 
mente era stato condannato Francesco Deville • 

V incontro de' due compagni d* infortunio 9 la 
comune di loro passione per lo stesso oggetto, ed 
il ducilo che per tal motivo fra essi avviene for- 
mano il soggetto del presente componimento il di 
cui nodo va felicemente a sciogliersi colla gene» 
rale recognizione dell' innocenza di Deville , ca- 
gionata dalla confessione fattane in punto dimor» 
te dal suo maggior fratello , e colle nozze Ma 
hanno luogo fra esso » c Teresa* 
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IL* I 

PERSONJGiI 



IL SINDACO Zio, • Tu lui. di 
Sig. Pietro Paioli . 

TERESA 

Sig. Paolina Mancinelli Testa . 

DEVILLE sotto il nome di Francesca 
Sig. Antonio de Val. 

SCONOSCIUTO 

Sig. Luigi Biondini. 

ROSA Sorella di Teresa 

Sig* Sulpizia Benazzi . 

GIOVANNI Servo del Sindaco 
Sig. Tersicelo Severità . 

* 

Un Messo 
Contadini 

Consiglieri Comunali 

V Azione si rappresenta in una Terra 

in Auvergne . 

La Musica è espressamente scritta dal Sig. 
Maestro Francesco Mirexcki . 

Pai brevità si omettono i versi virgolati . 



V 



I Balli saranno composti e diretti da! Sig. GIULIO 
VIGANO' , ed eseguiti dai arguenti 

Prima Ballerina assoluta per la Mimica 9 

e per la Danza 
Sig. Teresa de Paoli 
.Accademica File-ginnastica Deli* Ateneo Forlivese 

Primi Ballerini 
Sig. Federigo Sig; Teresa Sig. Giuseppe 

Ghudwii . di Paoli sudd. Ronchi • 

. 

Primi Ballerini per le Parti 
Sig. Andrea Sig. Marianna Sig. Marco 
Coccia. Viganò. Mogliè . 

Ballerini per le Parti Giocose 
Sig. Gaetano Malucci. Sig. Frane. Ramaccini ; 

Primi Ballerini di Mezzo Carattere 
Sig. Giovaceli. Coupmi. Sig. Adelaide Marailiani 
Sig. | rane Ra macerili sud. Sig Anna Paris-. 
Sig. Ciriaco Mar.siliaui. Sig. Rachele Goccia* 
Mg. Paolo Zanni ni . Sig. Maria Buduni • > 

Secondi Ballerini 
Sig. Irene Calvi . 
Sig. Anna Carraresi . 
Sig. Antonio Bernardini. 
Sig. Maria Tientanove. 
Sig Maria Gambaccianh 

Con Ballerini di Concerto e 100. Comparse. 

♦ 

- 

- 

Il primo Ballo ha per titolo 
. GIOVANNA D* ARCO . 

• v // secondo 

LA FINTA NOTTAMBULA . 
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Maestro e Direttore dell'Opera 
Sig. Andrea Nencini . 
Primo Violino e Direttore dell' Orchestra 
Stg. Ignazio Pinsiui • 
Supplemento al primo Violino 
Sig. . Ranieri .Mangani . 
Primo Trioh disi Secondi Sig. Luigi Pecori . 
Primo Violino dei Balli big. Luigi Viviani . 
Primo Violoncello Sig. Guglielmo Fasquini. 

Primo Contrabbasso Sig. Francesco Paini . 

al servizio di *S. A» <* 
il Granduca di Toscana . 
~ . r ,. , . : ( Sfg. Tommaso Tìnti* 

Prime Viole \ Sig. ftrcfih. Del Grande. 

Primo Violone, dei Baili Sig. fòt* BaU. Berteau. 
Primo Contrqb. dai tifiti* Sig. Assòlo Per cerelli . 
Primo Oboe Sig. EgUto "Mosell* . 

all' attuai servizio, ài Can/eifa * Cappella 
di S. A t i. e {l {jvarixbpw di 1 K,n:ana 
Primo Clarinetti ^ Alessandro Mon- 

tucf fyeìji • - 

Primo Flauto e Ottavino Sig. Carlo Alessandri. 
„ . . - . f Sig. y>etrq tuchini . 

Primi Eaffotn . Carlo'cjiapuy . 

Primo Corno Sig. Federigo futi. 

Secondo Corno Sig. Francesco Berni . 

Prima Ironia ' Sig. h»$\»\o 'Andreini . 

~ . . . . ( Sic. Demetrio t:hiavaccini 

Pr t nu Tromboni ( Sl |. VWc ebzW Turchi . 

Timpani Sigi Leopoldo Lironi 

Suggeritore Sig. Luigi Bolidi . 
Copista della Mugica ig. Francesco Miniali. 
Pittore e Inventore delie Scene Sig. Giovauni 
Gianni. Figurista Si#. Gaetano Piattoli . 
Macchinista Svg. Cosimo Canovelti. 
I! Vestiario è di proprietà de! Sig. Alessandro Lanari 
inventato « diretto dal Sig. Giuseppe Uccelli . 
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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA 



» • 



f • 



Campagna coi Casino alla diritta e Molino 
alla sin 19 tri . Collina in fondo. 

» * • 

Coro di Contadini , indi Romina e Giovanni l 

Coro J ulto sorride intorno ; 

V il patrio Citi scren , 
Festoso in sì bel giorno 
Tra noi discendi Tmen • 
Viva peli' alme tenere 
Desìo , piacer, Imen , 
Per te di vero giubilo 
Ne balia in core in ten ; 
Motina Dice il mondo che V amore 
D' ogni cosa è la migliore , 
Ed anch' io per quel che vedo 
Credo sia la verità/ 
te due cori formeranno 

In tal giorno un solo core § 
•e felici ognor vivranno 
Tua mereede amor sarà . 
Se tanto provido 
Amor tu tei, 
Seconda facile 
I voti miei ; 
Id un veazoso 
Tenero sposo 
Rosina anfora 
Ritroverà, 
Id essa ognora 
Lieta sarà. 
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Coro Non è porterò 

Che sia Y amore 
Un menzognero , 
Un traditor . 
Amore è- giubilo , 
E pace intera , 
Amore è vera 
Felicità . • 
Gio. Ma lo sposo aneor non viene . 
Bos. Ma Teresa cosa fa. 
Tutti No davver che non conviene , - 
Questa è poca civiltà . 
Son pur cari questi sposi 
Che far vogliono i ritrosi , 
Ma il proverbio dice bene , 
Cosi sempre non andrà . 
Kos. Zitto : è dessa . 
Gio. Or son contento . 
Coro Viva , viva , eccola (itti . 
Gio. Presto , attenti , il complimento 
Recitate come và . 

SCENA II. 
Teresa e detti . 
Coro Ei che sì bel sembiante , 
- Che sì bel cor ti die . 
; Che in sen del caro amante 
. Corona la sua fe . 
Tutti V amico eie! costante 

Piova ogni ben su te . 
J#r. Grazie miei cari amici , 

Grafie al verace affetto , 
Così per voi felici 
Corrano gli anni ognor. 
Ma T adorato oggetto 
Perchè non giunse ancor? 
Io non so , ma in cor mi sento 
A turbarmi un non so cke , 



Che par quasi di tormento ; 
Che di giibìlo non è. 
Ah il mio cor non è contento > 
E' il mio ben lontafc da me ! 

Vieni . sollecita , 

Te sol desidero, 

Odi quest'anima 

Dolct metà* 
Gero Cara non piangere 

Ifemmen per gioco, 

A te fra poco 

Ei volerà . 

Che invita al pianto, 
À te d' accanto 
S' involerà • 
Ter. Grata amici vi son , ma poithè tarda 
Lo sposo mio, per ora 
La festa sospendiamo 
Coro Come vi piace . 

partono tutti fuorché Tir* e Gio. 
Già. Andiam * . Ter. Odi , Giovanni . 
Gio. Mia Signora . 

Ter. Corri, trova Francesco , e digli eh* io 
Qui V aspetto , e sospiro* Gio. Ah veramente 
Questo indugiar , questo lasciarvi in pena 
Qualche dubbio mi mette nella mente . 

Ter. Ma da sett* anni eh* ei qui vive sempre 
Gentile , umano , onesto 
Apparve a tutti noi . Gio. Vero è anche questo. 
Ma quel celar a tutti 

Dond' ci venne , e perchè, dimostra almeno 

Che in lui v* è del mistero , 

Che si può dubitar . Ter. Pur questo è vero. 
Gio. Dunque più che vi bado ... con gravità 
Ter. Ah che» vorresti dir ? con impazienza 
Gio. D'i£< ( ) he yadp • parte imbroglialo 

v / . 
i 
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SCENA IIL 

Teresa , poi Petronio e Francesco . 
Ter. Non mi pare davver eh' egli abbia il tort 

A sospettar di lui , ma tanto io V amo 
Che non vò eh' altri di lui tema . Oh Dio ! 
E pur comincio a dubitar anch' io . 
Ma non m' inganno ; ei viene alfin . Ah seco 
E* Petronio il mio Zio ... par che fra loro 
Qualche lite vi sia ... 

Quando lieta sarà 1' anima mia . si ritira in disp. 
entrano Pctr. e Frane, disputando fra loro 
Pet. Voi vorreste eh' io facesse 

Come fanno i babbuini , 

Che al momento vi dicessi 

Non s' iacomodi per me . 
Meno ciarle , meno inchini , 

Vada , vada e badi a se . 
Fra, Ma che far io debbo adesso 

Che il contratto è stipulato , 

La nipote abbia il permesso 

Di sposarsi oggi con me • 
0 d' amore disperato 

Io m' ammazzo a* vostri piè . 
Ter. Or va ben : s' egli ha tardato dd se: 

C era in mezzo il suo perche » 
Pct . Ammazzarvi ! amico caro 

Vi credete spaventarmi , , 

Ma si sa , si vede chiaro 

Ch' altro poi non ne farà . 

Voi vorreste corbellarmi , 

Zio f Tutore , e autorità . 
Fra. Ma ... Ter. Che v' è? si pone in metzo 
Pet. e Fran. Tu qui ? Ter, Cospetto . 

S' io vi manco che si fa ? 
Fra. Brava . Pet. Buono ! Bel rispetto 

Bell* amore in verità ! 

% 



io 

Cosa vuol eh* io rappresenti 
Padre , madre , 'avi, parenti , 
S' io dovea saper per ultimo 
Così grave novità v 
Fra» e Ter. Ma credete /' 
Pet. PKi ;V abbado , 

Più la collera mi vien . 
Frd.Tcr. Riflettete . Pet. Io me ne vado 

Nozze addio . * 
Ter. Sentite almen. 

, Io lo vidi , ei m* ha veduta , 
La mia faccia , quell* aspetto 
M'andò a genio , gli è piaciuta f 
E ci femmo un po' d' occhietto; 
Poi sospiri , e parolétteV 
Poi le mani insiem fur strette , 
Poi promesse , é tira avanti 
Come fanno i veri amanti ; 
Ma la farsa finirià 
Senza nozze , ed io le fo . 
Pei* Senza me , nipote mia 
Forse sì > e forse nò • 
Ter. Per far questo due soltanto 
Sonvi d' uopo , già si sà . 
Nè lo zio potrebbe intanto 
Impedire ... Pet. Zitto là . * 
a 3 Hanno le femmine 
Certi argomenti 
Messo bisbetici , 
Mezzo insolenti , ' 
Che alfine gli uomini 
Anco prudenti 
Nei mentre niegano 
Couvien che facciano . 
• *- Di queste femmine 
La volontà 
Ter. - Dunque t ? 




1 1 

Fra. Dunque l*.: n 

Ter. A quel che parmi ■ '* 
Anche questo è terminato 

Pet. Piano piano ( Vo mostrarmi 

Zio prudente , e magistrato ) 
Chi voi siete, mio Signore aFr*. 
E* un incognito per me . 

Ter. 4 ( Nuovo imbroglio ) 

Fra. ' •» ( Seccatore l ) 

( Ma <la perdersi non è ) 

aoqo un Conte ali 9 orecchio a Pet. 

Pet. ( Un Conte ! capperi 

Siete peggio d' un Barone ) 

Fra. Or le nozze ? ... 

Pet. Al volto all' aria guardando Fra. 
v Tutto è nobiltà . 

intanto Fra. parlerà a Ter. 

a 3. ( Per conoscer le persóne 

Uom più accorto non si dà \ 

Ter. Caro 1 

Fra. ; Caro. ( a Pet. ) In conclusione 
Il connubio ? 

Pet. Si farà . Ma .... 

Ter e Fra. Che cosa? con premura ■ 

Pet. Colle buone 

Ter. e Fra. Havvi ancor difficoltà ? 

Pet. Perchè veggasi in paese 

Perchè sappiasi dal mondo 
Ch ? io il primier dopo il secondo 
Queste cose non ho intese 
Ma che tutto quel eh' è fatto 
Era. espresso mio voler 
Sottoscrivere il contratto 
Nuovamente *i dovrà . 

Fra. Questo solo? i ,V 

a Con piacere «v 

Tutto tutto si fari , * * 



.li 
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Pet, ' Or per voi sarà Petronio j 

Conservato il suo decoro , 
Zio , tutoré , testimonio > 
Protettore c già si sà . c 
.Fra. e Ter. ài. 
Se v' assente U 210 Petronio 
Se contento è il mio tesoro , 
Più felice matrimonio" 
Nò , del mio non vi ~*a i . ; parte 
SCENA IV. 
Sconosciuto, indi Giovanni ': } e Cora* 
Sco. Udiam ?.. Tutto è silenzio 0: 
Uom non appar intorno 1 . 

Che forse alcun ascoso 
Vegliaste ah quasi respirar ndh oso: 
Ma dove , dove mai 1 
Riposarmi potrò solo un momento? 
Si lungamente errai . • ' » 
Stanco , oppresso , digiun ... mancar mi sento f 
Ma perchè più m 1 inoltro? Ove son 10? 
Misero me 1 questi.., son questi , oh Dio! 
Luoghi fatali a me / Qui la conobbi , 
Qui le richiesi amore , 
Qui del rifiuto indegno fl genitore 
Tardi pentito . al suolo • '' 

Cadde pieno di mòrte , - oh infamia / oh duolo. 
Ah come pesa ancora 
Suir alma mia la colpa : 
Terror, rimorso ognora 
Vengon compagni a me : 
Invano il cor ne incolpa 
Un sciagurato amore ; 
Meo scellerato il core 
Merce d' amor non è , 
Oh Dei ! che valgono 
Querele e pianto , 
Il fianco è debole 
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Vacilla intanto 

Mi stringe il cor » „■ ' ' • 
Un mortai gel ! » 
Ah di languor 
Io moro ... oh ciel ! : 
• siede sopra un sasso > e sviene 
Ciro V ora propizia < 
D* amor , di pace 
E' giunta alfinl Un uomo, 
Un ùom qui giace [ 
E' di pallor dipinto : 
Sosuir non move ! oh Dei ! fosse egli estinto 
Respira ... è ancora in vita : 
Ali 1 aita > ali» aita ! 
Forse è digiun : ristorasi ... 
Sorgi , meschin , fa cor , 
Lena e vigor ricupera , 
Torna alla speme H cor , 
Oh gioia : è sorto , è libero 
Dall' ansia , e al dolor ! 
Sco. » Ma che far ? Che si vuol ? Oh mio terrior / 

si ciba i e guarda intorno 
» ( Oh ciél / al volto , all' abitò: ■ . V 
„ Scoperto alcun m 1 avrà ! ) 
Coro » ( Guarda pensoso c tacito , 

#> Chi mai costui sarà ? ) / * 

Sco. „ Ah dite, vi guida 
„ La sola pietà 
„ Chi iri voi si confida 
„ Temervi dovrà . 
Io son si misero , 
Si al cielo in ira 
Che d'ogni imagine . ! 
Dcggio tremar : ... 
Sempre quest'alma 
Tace sospira , 
Ma tregua e calma 



Digitized by Google 



14 X* \ 

Non può trovar: 
Coro ( Comt affannoso 

Geme ... sospira ! 
Pace e riposo 

Possa trovar . ) . r ! 

Sco. Addio : de vostri benefizi ah sempre 

La memoria nel core io porterò : : 
Gio. E tu così vorresti . » 

Sul più bello piantarne ? oh questo nò \ 
Giungon gli sposi . M Sco. E chi son essi ? 
Gio. Aspetta 
' Più cari e graziosi 

Mai certo non vedesti un par di sposi ; 
Sco. Ma s* io debbo ... 
Gio. T accheta: a noi giuliva I 

Vien la coppia gentil: < 
Coro Evviva $ evviva / 

SCENA V. 
Teresa Francesco e detti 
Fra. Possiam alfin, mia cara, 

Liberi respirar ! • • 
Ter. Parea mill* anni 
Ch'io ti potessi replicar che t'amo: 
Che te sol ' . . l'i. . 

a 2. Mio tesor sospiro e bramo : 
Sco. ( Chi veggio ? Ah non m* inganno i 

Francesco / ) i.i. 
Fra. ( Oh quale inciampo/) 
Sco. ( Amico / ) Fra. ( Che vuoi ? ) 
Sco. ( Non mi conosci tu ? ) 
Fra. ( Parmi che un giorno "I 

Io ti vedessi ? ) 
Scoti (Ingrato! e non rammenti 
Quando meco giacevi 
In vii prigione oscura . ) 
Fr. ( Tutto ah tutto rammento > oh mia sciagura ! 
Coro Che 
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Ter. Che Tuoi colui ? r. ■ • 

Gìo. Ma veramente r • f 

Costui venuto è per npiar la gente / 
Scori. ( E chi, ti svelse poi 

Da quelle orrende mura ! ) 
Fr. ( Tutto ah tutto rammento ! oh mia sciagura / ) 
Ter. Sposo che più si tarda ? 
Fran. Teresa. 
Scori. Oh nome .' è dessa ! 
Fra. ( Io fremo ) Sco. Ah mai 

Mai vezzosa così non la trovai I 
Ter. Parla .... Svelami il vero a Francesco 
Fra. Che vuoi ? , 
- Ter. Conosci tu quello straniero ? 
Sco. Dunque a Francesco 
Fra. ( D' angoscia io moro ! ) 
Ter. Orsù . Fra. Che mai dirò 
Ter. e Coro Chi è ? Fra. V ignoro , fìngendo 
Sco. Ah che in vederla , sorgere 

L' antica fiamma io sento / 

No non credea di vivere 

Un giorno ancor contento / 

Ma non invan qui vollero 

Trarrai fortuna, e amor. 
Ter. Quale in vederlo insolito 

Terror nell' alma io sento 

In quel!' aspetto l^ggesi 

L' affanno, lo spavento / 

No non errai / qual misero > 

Vile ha nel seno un cor/ 
Fra. Io gemo, io fremo, io smanio/ 

Oh come in tal momento 

Il peso insopportabile 

Del beneficio io sento 

Qual Dio qui trasse il misero 

Per mio fatai rossor ;/ 
Sco. All' arte — - tLbcn / a Francesco 
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Fra. Che chiedi? 
Sco. V amico in me tu vedi 
Fra. E grato io ti sarò 
Ter. Il ver tu mi nascondi .... a Fra* • 
Fra. Ah taci / Ter. Ah mi rispondi 
Fra. Oh ciel che dir non so ! 

a 3 

Scori. Fran. • 

E dehbo io misero ( Come nascondere 
u gì* occhi miei Gli affanni miei , 

Vedermi togliere Al troppo vigile 

II mio tesor? 1 Occhio d'amor? • * 

No pria mi svellano Ah che dividere 
Dal petto il cor / ) Mi sento il cor ! ) 

Ter. 

C Invano ascondere 
Agli occhi miei 
Tenta le smanie 
Del suo dolor ! 
Certo un terribile 
Arcano ha in cor / ) 
SCENA VI. 
Entra Petronio , il Coro lo precede , ed esclama 
Coro Largo ■, largo , il capo è quà . 
Ter. Ah ! Scon. Che vuol ? Fran. Che mai sarà 
Pet. Cos* è questa inciviltà ? 

C* é bisogno quand' io capito 
Ch' ognun gridi : eccolo quà / 
Qìiùsì poi che non mi vedano 
Quei eh' han gli occhi 
Coro Signor si .... 

Ma * . . . 
Pet. Tacete . Abbiasi un freno 
La volga r loquacità , 
Ch'io vi reco niente meno 
Che una grande novità. 
Coro Zitto . fra loro Pet. Atten ti . 

/ 
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Ter. Fra. Sco. Che 4irà ? 

Pet. Ci fu scritto , dico a noi 

Perchè ad uomo titolato . 
Il plurale è diventato < 
La più gran formalità . 

Coro Dice ben , già si sa 

Pet. Dico dunque .... Ehm .... 

Tutti Cos' è stato ? 

Pet. La memoria maledetta ! 
Ehm .... 

Tutti Coraggio / 

Pet. Aspetta , aspetta .... 

V ho trovata , eccola quà 
Questa grande novità .... 
Un tale , ci fu scritto , 
Commise un gran delitto , 
E la giustizia provvida 
L' avea messo in collegio , 
Acciò studiasse il codice 
Con tutta libertà. 

Tutti Va ben , così si fa / 

Pet. Ma quello a cui spìacea 
Star eli i uso notte e dì 
Te fatti tuoi , così , 
D' andarsene tentò ; 

■ * 

E 

AJ .... 

Tutti Capperi ! 
Petr. Scappò/ 

Ma poi che non avea 
: Pigliato il suo permesso , 

Voglion che torni adesso 

A scuola un poco ancor . 
Tutti Va bene , è un malfattore 
Fra. e Sco. Oh ciel / mi trema il cor 
Pet. Ma qui sta il più difficile 

Si dice vuoisi, affermasi 
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Sco. 
Fra. 
Ter. 



Che nel paese ej } trovisi 
Ed io se non ld* fabrico 
Trovarmelo non so . 
( Dunque di quà sollecito 
Andarmene dovrò . ) 



i sono o eie 



1 



, più spasimi l 
Sempre tremar dovrò r) 
( Perchè , Francesco , dubita ? 
# Ciei che temer dovrò/ 

Pet. Eh ~ -*ome - tutti tacciono ! 

Capiste sì o nò ? 
Coro Tutti rimaser mutoli ? 
Il Sindaco parlò / 
Tutti 



Pel. 

( V ho sempre detto 
Ch 1 io nel discorrere 
Aria ci metto / 
D' autorità . 

Che con affetto 
Singolarissimo , 
Cresce il rispetto 
Per T uom che sa 
Fran. 

( Men tristo aspetto 
Ali convien fingere , 
Finché sospetto 
A lenii non ha . 

Ma se nel petto 
Mi trema V anima 
Come V affetto 
Mentir potrà 



Ter. 

( Ignoto affetto 
Sento ncir anima , 
Che d' ogni oggetto 
Tremar mi fa 

Il mio diletto > 

0 ciel / che medita ? 
Ridente aspetto 
Ei più non ha / ) 
Scon. 

( h ógni aspetto 
Chiaro si leggono 
Timor , sospetto , 
Curiosità ; 

Sia maledetto 
Il fato barbaro 
Che a mio dispetto 
Mi trasse quà / ) 
Voto 



( Iti ogni Aspetto 
Chiaro si leggono 
Timor sospetto 
Curiosità % . 



Piaeer diletto 

A un tratto spat rerò 

Sia maledetto • ■ 

Quest* uomo là 
Petr. Ma poi .... mi sembra .... capperi ! 

Questo silenzio è troppo 

C è forse qualche intoppo ? 

Si dubita ? e di che ? 
Tutti Eh non è nulla , temesi 

Ma non si sa perchè 
Scori. Colui mi dee difendere 

0 dee soffrir con me I ) 
Pet. Ma dunque ... 
Tutti Un Messo .... Un Messo ? 
Mes. Di grazia 9 don Petronio I 
Pet. Son* io eccomi qui . 
Mes. Voi siete I 
Pet. Sì son quel desso . 
Mes. Leggete questa lettera , 
Tutti Sentiam cosa vorrà „ 

Petr. dopo aver con fatica letta la sottoscrizione 
E' quel caro Capitano 

Che mi scrive di sua mano 

Presto « presto - il Segretario 

In tal caso è necessario 

Per decoro della carica* 
Tutti Non importa 
Pet, E come far? 

La scrittura è si bisbetica 

Ch'io la stento a dicifrar • 
Tutti (Xiò vuol dir che non sa leggere 9 

O che teme di sbagliar . ) 
Pei. ( Ch' or mestier fosse di leggere ; 

Chi '1 poteva indovinar ? ) 

Leggi tu. a Frane* 

Fra* Leggete voi 

Coro Legga quello . additando Frane. 
Ter.oFr. Leggiam noi 
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Fra. Dunque leggo ai o nò / 
Pet. Leggi ' e S6' » ascolterò . 
F/YU Ser Sindaco carissimo , 

E' giunto in questo punto 

A conoscenza nostra p 

Che il fausto matrimonio 

Oggi fra voi si celebra 

Della nipote vostra f 
E noi perchè non nascano 

Confusioni e torbidi 

Abbiam deciso ctectera 

Che quel cotale incognito 

Non cerchisi costà 

IVrció fra voi si giubili 

Con tutta libertà • 
Pet.eCo. Viva dunque i* allegria 

Cessi ognun di palpitar* 
Fra. ( Più tranquilla é 1' alma mìa 9 

Farmi alfine di respirar 1 ) 
$co, ( Men confusa l'alma mia 

D' amor torna a delirar 1 ) 
Ter. (Or tranquilla è V alma mia, 

Torno alfine a respirar. ) 
Pei. Presto presto - andiamo andiamo , 

J£ le nozze celebriamo - 

Fra i bicchieri in compagnia 

Su torniamo a tripudiar • 

Tutti Pet. e Coro 

Sco, Son brevi gP istanti P* Imene si canti 

Decidi , mio cor Si parli d' amor, 

La speme rimanti ' Ai teneri amanti 

Di gioia di amor Applaudano i cor ; 

Fermezza richiedesi Le gioje compensino 

Ardir , valor / ) Le noie , i timor . 

Teresa Francesco 

| teneri istanti Kei dolci istanti 

Di , gioja d' amor P' un fido amor 

Compensino i pianti Por fine ai pianti 




Del fido mio con Vorrebbe il cor > 

11 cielo propizio Ma. non può togliersi 

Arridaci ognor / Dal suo terror / ) par* 

S^ENA TU. 
Rosa > e Giovanni 
Uosa Si fan dunque le nozze ? 
Gio. Inciampo alcuno - » 

Non ci ve drei -, ma quél uomo incognito 

Par che imponga a Francesco 

Una certa tal quale suggezione • , 
fios. E ché inciampo può appoivi uno Scalzone ? 
Gio. Dico così per dir ; non sempre il vero 

Resulta , cara mia , dall' apparenza 

Chi sa sotto quei panni 

Qual sì asconda persona ! 
Ilos. 11 Ciel sia quel che ce la mandi buona . 

partono • 

SCENA Vili. 
Sala con porta in mezzo , e due laterali . 
Francesco , e Iv Sconosciuto . 
Fra. Non vi è da perder tempo - prendi , c fuggi 

dandoli una borsa . 

Sco. Che pretendi ? 

Fra. Partir t' è duopo , il voglio . 

Sco. Di quà non partirò 

Fra. Con quel denaro 

Il viaggio puoi seguir . ScOé A me non basta 

Quest' oro tuo .Risolai ormai, sia il fato , 

Sia volontà che ini soggioghi , io voglio 

Un bene riacquistar che già perdei , 

Che dei disastri miei 

Fu la cagion . Senza un tal bene , la vita , 

Sappilo alfìn , mi pesa . 

Parto , ma meco partir dee Teresa . 

Fra. Teresa ! £ che pretendi 

„ Or tu da Jei ? ' Sco. „ Pretendo 

„ Goder quei dritti che, un gotico amore r ^ 



Digitized by Google 




>• , - - 3 ^ « j. 'f * ti' - " t. 



11 

„ Mi die su quella mano , t in quel c ir e ; 
Fra. f , II tuo delitto oppese 
„ Barriera insuperabile 
„ Fra te # e colei 
Sco. „ La forza , e la fortuna 
„ Costituiscono un dritto 
„ Che abbellisce , o cancella ogni delitto 
Fra. „ Sensi son questi degni / 

„ D' un , qual tu sei , infame . . 

Sco. „ Ambi noi siamo infarai 
Fra. Ma tu , misero , parla , ancor tu 1* ami ? 
Sco. Io V amo io V amo è vero 
Più di me stesso assai J 
Sol per amor tentai 
Strappar Teresa a te. 
Ma tu da lei primiero 
Tu non avesti amore ; 
Era già mio quel core 
Che tu rapisti a me , 
Fra*. Fcrfido ; un menzognero , 
Un traditor tu sei 
Mai non i amft colei 
Ch' apprese amar da tot . 
Quel puro cor sincero # 
E la sua fede è mia . ^ 
Sempre colei nutria 
Odio -, e rancor per te • 
Sco. Sia come vuoisi , cedila . 
Fra. "Vanne / Sperarlo é vano . 
Set*. Trema 
Fra. Io ti sprezzo 

Sco. Io ti farò pentir . Iasano ! va per partire 
Fra. V arresta . trattenendolo 
Sco. Va ... scacciandolo 
Fra. Di mano 

Tu non mi puoi fuggir . h 
ai In così barbaro 
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Fatai cirneco . 

Mi mto hww i »i k • : 

In petto il,CQ*<! • i • 

Ah che reprimere ; :v •*•« 

InvaaQfichteQtp i TJ : 

Le smanie orribili \ 

( Del einio fux.Qr t / ) 
AVo. Dunque saprà Teresa :,::,„ 

Che nn tu sei 
Fra. Qui pria . ifarente 2) . 

Che sveli V onta mia , 

Un noi due cadrà , , 
Sco. Sia pur - )\ •» , v 

a 2 Poca difesa , 

A te l f ardir sarà / pigliano le pistole 

« » 0 sola de» miseri 

Conforto piacer , - • : 
Speranza fedel j . j % ... ,v 

Non far che sua vittima 
lo debba cader • ., ; ; . f 
Neil' urto -crudel . ; c 
Sc^giu^toi c l' istante , 
t)' un fiero morir 
Fia sacro all' amante , v 
L' estremo sospjr . , / r : 
Frane, spara e ci manca il colpo , Aco/i. J/rara 
/a pi rfo/a e • ^«w- cade ferito . 

S l' È K A IX. 
Entra in Scena prima il Coro , poi Petronio , 
Rosina e Giovanni , più tardi Teresa * t \ 
Coro i. parte t Qual colpo/ ; 

2. parte Cos' è stato? , 
Pel. Silenzio / il Magistrato 

Interroga , co $' è ? 
Coro . Francesco è qui ferito . 
Pet. Và ben, vo' dir mi- spiace, 
Via, svelti , immantinente 



V 
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Prendete quell'audace 
Ch' ha fatto un tal misfatto ; 
Intanto attentamente 

Io qui vigilerò.- ** ' » i:A 
Coro Ma quegli è già fuggito; 

r ordine aspettò . 
Pel. Dunque là dentro adesto 

Trasportisi quel misero , ' 

Viso reperto io stesso 

Sovra esso la farà . 
Cor* Andiam . , 

una parte del Coro prende Frane, che si 
muove , e il portano nel gabinetto . Pet. 
Ros. e Giov. entrano nel gabinetto. 
Coro Ycdete? ei moresi . 

la parte che resta in scena 
Coro Pericolo non v'è* uscendo 
jRos. # Gio. Oh ciel , oh ciel / 
Fra. Scostatevi . di 4^ntro 
Coro Tanto gridar perchè ? • ' v » 
Kos. Maledetta la fortuna uscendo 

Che ci vuol mettere (1 naso , 

Un più strano , e brutto castf 

No, possibile non è. ~ • r 
Coro Narra , narra , parla , parla . 
Pet. Zitto , zitto, non si ciarla UHend* 

Dee sapere il vicinato 

Che Francesco è sigillato? 
Coro Sigillato ? Come / Che f 
Pet. • Oh / Coro Spiegatevi ; Pet. Cioè . 

Egli ha il marchiò di fonato , 

Ma m a noi dite N * 

Tutti Sciagurato/ 

QuaP orror / . , . r: 
Ter. Che fu ? Parlate . esce sorpresa 
Pet. Niente , niente : una bazzecola , 

Voglio dire un accidente . • 
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Coro Altro . r • i 

/><*. Zitti . Mcco vientene a ier. 

Fuor dal caldo un po ali aperto . 
PeU.eCofo ( fe' un miracolo per certo, 

Se r affar finisce qai / ) 
Ter. ( Qualche arcano ah certo certo ■ • 

§uel parlale a me copri. ) 
Pet. Vieni . a Ter. 
JRos. Partiam \ a Ter. 
Ter. Mariterai 

Dov* è Francesco ? , 
Coro Ahi misera ! . , ,„ 0 , 
Ter. Mio jearp Zio narratemi, 
Petr. Nipote mia carissima. 

10 non lo ,pqrto addosso 
Ter. Parlate a JRos. e Gio. 
JRos. e Gio. Se non posso 
Ter* Ma questa è crudeltà . 

Francesco mio / gridando 
Coro Calmatevi . ; . z (1 . » 

/? ra . Ah / </™frq, , . %; 

Ter. La sua voce ! > 

. .y %l si volge vèrso, il gabinetto 
Coro E' là ; /a trattiene .: 

Ma soffre un po. d incomodo, 

Bisogno ha di riposo . 
Ter. Io vo veder lo sposo . 
Tutti Oh questo non sarà . trattenendola 
Ter Crudeli , lassatemi , 

Vederlo voci' io L * . 

Vo*' seco dividere. 

Gli affanni , i dolor 

E' il solo amor mio 

11 sol mio tesor . } 

supera la resistenza , ed entra nel gabinetto 
Coro JRos. e do. 
Signor , senta qua . 



« 
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Ed or che si fa? 
TVr Ciel che vidi? un yìIc è desso . 

' J */ee spaventata 

Tutti Oh sciagura/ < • 

Ter. Io fui tradita . 

Qua( intorno alla mia vita * 
Di tormento orrendo eccesso ! 
Infelici affetti miei . 
Sparve il sogno lusinghièr 
In un punto , oh Dio ! perdei 
Ogni speme, ogni piacer./' 1 

Coro Deh ti calma. 

Pct. Ros. e Gio. Fatti core 

Fran. Ch' io la vegga . di déntro 

T cr , Andiam , fuggiamo, 

Ch v io non oda il traditore . 

Fran. Senti uscendo 

Ter. iDdegnrj . 

Fran. 'Ma s' io t' amo . 

Pct. Bella cosa aver l'amore ■ > 
D* un forzato . 

Coro.- Ah ! fuggi/ Fran. 'Ahimè ! 

.Se tu potessi leggere a Tcsesa 

In questo cor sincero , 
« Vedresti alior che misero - 
Io sono più di te . * '* 
E' ver semhvai colpevole 
^ Sernhro fallace è vero, 

Ma il giuro al cieìo , e agli uomini 
Non v' è delitto in me . 

Ter. Va - non t' ascolto - perfido ! : 
Fuggi lontan da me 5 

Ter. e Fr. ( D' amore si tenero , 
Di tanta mia fede 

c/ * Qnal trista mercede ■ * 

Il cielo mi dà / ) 

Pet. ( Or vè che ci penso * 



» r 
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Ben chiaro *i Tede, fc 
Che il reo che si chiede 
Francesco sarà, ! ) , . 
Ros. Gioì 'Còro' 
( D' amore si .tenero 

|fcf . Si potrebbe ... ma novizio 

£i davver non è còìl* armi , 
Nascer forse nn precipizio 
TEi farebbe - e non ci stà * 
Poi costoro son capaci 

Sul più beffo ai piantarmi 

Pace oh Dei : ìtfrovera/j 
Ter. Ab capace era quel V animi . **. / c . 
(Di si bcrà'iiiiédélÉL; j ' \.\ 
Chi sa mai che cosa rumina gli altri 
Fra se stesso quegli là. 
Fra. Pace Ter. ' Ti scosta 

Ter. Mi lascia Fm. Ah nò / 
Pel. Ma voi / ^ra. Pietà > 
Tuffi Cessate . 
Ter. Per te pia cot non ho / 
Tutti In furore ed in dispetto 
' s E > cangiato' il primo affettò 

er. (guanto un giorno , < mpio t' amai 
Odiarti io vpglio ancor. 
Fra. Ah del mio chi provo mai 
11 più barbaro dolor ! . 
Ab di lui «chi vide mai kfi altri 
Più solenne ingaiiuator ! ? 
Finc dall' Jtto pnino " 
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ATTO SECONpO 

SCENA PRIMA 

Sala come nelF Atto Primo ; 

« • • »• 

E* Mattino 



Rosina , Giovanni , Paesani sparsi qua , e là 
per la Scena a s>arj gruppi . Rosina è #c- 
cupata a fare un gioco ai carte^ 



» » - - 



Coro 

i K Oh guardate cos'è il Mondo 
a Or credete alle persone ! 
K Quel Francesco è un vagabondo, 
a E' un', ipocrita , un briccone r 
Tutti Chi 1' avrebbe immaginato ? 4 
• Chi sa dir che ne avverrà? 
Sarà preso e carcerato , 
Sarà concio come và . 
Gio. Zitti un pò , partite , andate 
A strillar in altra parteV 
' La Rosina non turbate 
Quando interroga le carte • „ , 
Ella sola nel suo gioco 
Può saper la verità . 
Tutti Non pailiam , vediamo un poco 

circondando Rosina 

, : Cosa il $ioco a lei dirà . ' 
Ros. Re di* cuori . E' lui Francesco .... 
Fra due fanti è collocato .... 
..Sera Gendarmi .... Ah / sta fresco .... 
* Sono a tendergli P aguato 

Tulli Sventurato / 
Ros. Sei di Spade , sei di -quadri. 



.... 
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Compagnia di Sgherri , o ladri 

Una donna si attraversa • 

E' Teresa in pianto immersa • • 

Che a quel tre disteso a dritta , 

Sembra chiedere pietà . 
Tutti Poverina / oh / come è afflitta ! 

E quel tre che cosa fa ? .... 
Ro*. Ma silenzio .... in lontananza . 

Ecco un' asso , un re di fiori . 

Buona nuova , c è speranza .... 

Troverà dei protettori , 
G/o» Son tre assi un' altro appresso 
JRos. Piova alfin di buon successo 
Gio* Son tre donne in una riga . 
lims. Tutto in ciarle finirà . ; 
J utii Viva , viva la Rosina > 

Indovina appien sarà / 
Le carte non fallano 

Certissimo è il gioco 

Ritorno fra poco 
/ La gioia farà » 
Le danze scherzevoli 

Che furon sospese 

L' intero paese ; 

Allegro vedrà , partono 
SCENA II. 

Francesco 9 indi Rosina . 
Fr. >, Qual nero influsso , e tetro al nascer mio 

„ Funesto presedeva / Tutta del fato 

M Mentre crcdea con me 1' ira esaurita 

9 , Vedo in tal dì che più . si acceudc j e irrita 

ff In odio a lei ohe adoro , 

v In sembianza di reo, 

„ Oltraggiato da un vile .... a tanti affanni 

„ S' io resisto , è un portento . 
flos. „ Eccolo lì, par che favelli al vento, 
Fr, Ah Rosina/ In te veggo 



3o 

Un nume tutelar . Qiiaii nuove wcKi 
A un' infelice ? 
JRos. Eh / non son troppo belle - 
Credo che il Sindaco chiami a consiglio ' 
Gli anziani del paese 
Per aprire un procetso alle tue spese # 
Fr. Il faccia pur } giustificarmi io posso 
Di Teresa m' importa . Mos. Eh di Teresa 
Non occorre parlar ; noo vuol vederti ^ 
Non vuol sentirti . Fr. A tanto 
Giunse meco il suo sdegno ? 
Jios. A dirti il vero 

Con quel bel segno che alla spalla porti 
Non gli do meramente tutti i torti r 
Fr. Ti giuro , e il Cicl mi fulmini 

Se il ver non dico > no innocente io sono , 

„ Inducila a vedermi , in mio favore 

„ Seco favella , io chiedo 

„ Che mi ascolti un momento , e se a convincerla 

tfon giungerò, se una sì dolce speme 
„ Mi fia da lei rapita > 
n Lasciarla io giuro , e perder poi la vita . 
Fa che una volta almeno 
Dir' io le posia ancor 
Cara , innocente ho il cor > 
Non condannarmi . 
E il barbaro marti r 

Che sì mi strazia il sen 
Allor potrò soffrir 
Senza lagnarmi . 
JRos. Pietà mi desta . Fran. Ah vola 
Fa che m' ascolti , e il povero 
Mio core alfin consola / 
Ros. Via ... fate cor «.. vedrò . 
jrra. Tu me lo dei promettere / 
jios. Sì , si . Tutto farò . 

Le parlerete . Fra. Ah quando / i . . 
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fios. Più tardi che si può. 
Fra. A tanto ben pensando 

Lieto il mio cor tornò/ parte Rosina 
Ah quest' anima perplessa 
Fra la gioja , e lo spavento 
Anelando sta il momento 
Che dia fine al suo penar . 
Ma T idea ritorna intanto 
Delle fiere mie vicende 
Ah può dir chi amor comprende 
Se ho ragion di palpitar • 
SCENA III. 
Sala ad uso di Consiglio Comunale 
Petronio poi Coro di Consiglieri Comunali ed 

ìndi Giovanni « 
re 1 . La vogliam veder bella 

Si tratta niente mcn che di due rei , 
V un ha ferito , e poi , non son babbeo , v 
Colui che fugge è reo ... L' altro è segnato 
E volca diventar nipote mio ... 
Ci voleva anche questa - Eh / noi diss' io 
Che Francesco è un soggetto 
Da non fidarsi punto , 
Che nella sua condotta 
Ci si vedea Y intrico ? 
Certo V hò detto , e quando dico dico . - 
Ma questi Consiglieri veramente 
Troppo aspettar si fanno , 
Io qui m' annojo , è costoro staranno 
Frattanto per le vie 
A spacciarsi fra lor corbellerie . 
Chi è di la? corri , trova viene un servo 
Gli spettabili membri del consiglio . 
Di' ca io li aspetto .. va .. nò > non andare 
di' io già n' ascolto il precursor bisbiglio 
Or via , sia lode al cielo / entra il Coro ♦ 
Oh qual premura , amici miei qual telo 

a quelli che entrano 
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Come va mesicr Taddeo ? > 
Cosa abbiam di novità ? 
Via coraggio , Alfesibeo , f k 
Queir amico tornerà . 
Riesser Luca padrou caro , 5 
Che bel tempo , come stà ! 
Eh V afFare del somaro 
Compar Pcppe si farà . 

Coro Grazie , bravo in verità . 

Sind. Zitto \ io sol parlare or voglio 
Siamo in tempi così matti 
Che 1' uscire d' un imbroglio 
E' un aliare singoiar . 

6 T oro Badi ognuno ai propri fatti 
Lasci dive lasci far . 

Sin. Già vi è noto che Francesco 
Fù ferito da un incognito. 
prima parte del Coro 
Ma 1' incognito stà fresco 
Se lo pigliano 

2 parte E perchè / 

t parte Egli è reo 

% parte Ma reo di che ? 

1 parie Ha ferito un disgraziato 

a parté Per non essere ammazzato ... 

Sin. Ma signori , attenti a me 

1 parte Egli è reo 

2 parte Ma reo non è . 

Sin. Ma cospetto , ed il rispetto 
Per la nostra autorità ! ■ • 

a parte Sarà assolto a lor dispetto • 

1 parte Come come / 

Sin. Zitti là ... 

D' arrestar già ne fu scritto 
Un birbante 

Coro Signor sì 

Sin. Ch' era reo d' un gran delitto 



E di carcere fuggi . if > 
Ma fa r ordine splpesp • ? , ; 
E il birbante non fu preso 

Certo # ed ora , 4op° ^ cas0 
Cbt ii tufti stupefa^/ 

10 per me spn persuaso ' , 
Ch' e^livdebbasi arrestar 

Badi ognun ai propri fatti, 
Lasci dire , e lasci far . 

Ma , signori , il vostro debito 
Non é già di darmi impaccio 
Quel eh' ioi dico , quel , che faccia 
Udir deves , e approvar • 

Pià rispetto 

Meno collera , 

Siam qui pronti ad ascoltar » 

0 Dunque fra voi, decidasi 
0 Se T ordine già detto 

11 Per l' accidente occo i«0 
„ Abbia a sortire effetto 

„ Ma il Capitan ! 
M Istrutto 

Presto sarà di tutto % 
9i Ma quegli è un uom bisbetico 

„ E noi sapete? 

Oh canchero ! 

„ Siam forse tante mummie ? 
„ Nò certo ma ... Pei. ma che ? 
Io dico che s'arrestino 

Tosto ambedue 
Cioè ! 

Francesco e queir incognito 
L' incognito ? e dov' è / 
Oh questo poi capitemi , 

Non si conviene a me . pausa 
Dunque ? 

Dunque queir audace 



Si dichiari contumace 

Coro Contumace un tal vocabolo 

Come mai atri deve entrar. ^ 

Pet. Zitto là , e t è nel codice 
Qualche cosa avrà da far 

Gio. Con licenza . Ecco • 

entrando dando un figlio a Petronio 

Tutti Un dispaccio 

Pet. A me ? 

Gio. A voi ! 

Pet. Chi lo portò . 

Gio. Un sergente . 

Pet . ( Un altro impaccio ) 

„ Zamberlucco dove andò! 

Coro 99 E' malato . 

Pet. '( Maledetto ! 

„ Per i piedi a mio dispetto 
„ Tutto il giorno me lo trovo , 
„ E al bisogno , signor nò / 
„ Ma qui d* uòpo è di criterio) 

Coro Su vediam , vediam cot'è 

Pet. ^Questo foglio , sciagurato a Giov. 

Un tantin P hai tu sbirciato ! 

Gio. Eh ... 

Pet. Che reca? GiW» gli risponde 

■ E' «n affar serio 
Pet. . ( HÒ capito , or tocca a me) a Gio. 

Se T ho detto \ un altro reo . 
Coro Come ? Che l • 
Pet. Signor sì . J ' '\ 

Core Quest' è bella / 

Gio. ( Gne l> abbe0 ! ) 

Signor nò , non é cosi . 

Dice il foglio che si chiede - . 

D' un cotale, il quale è stato 

Imprigionato, innocente 

Ch' è fuggito , e che si crede 
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Qui f« W i «a: ri%jato; :,. 
Tutti Okl« . ;. i, ;„ . ;„f 
Già. ( Contare al vicinala. 

Tosto "to' Ja nforità . ) . parte 
Coro Or dunque? : . v 
Pet. Signori ! i v, •>. 



Coro E adesso 



» • > • • t » 



Che si fa? « / V 

^ef. Sciolto è il consesso, 
£oro Ma ohe cosa si è conciato? . ; 
rei. . Nulla . astratto*. . 
Coro Bene: quert'è l'usò . . 

D' ogni gran comunità . *\ 
Pet. cu t Certo. Oh sì: Fratesco, quello 
• ■ ; Quello appunto egli <wrà« ) ; - 
Presto , presto , qua il cappello # 
Quà il bastone. Amici addio. . * 
- 1 1 ' In persona andar vogP io ( 

A recar tal novità . . 

' Perchè gemi , nipoti na / , 
* Perehè piangi , amico mio ? 
-i.fi ... Fate cor : la medicina . v 

lo vi porto , io T ho con me \ 
L' un per P altro vi destina 
Premia il cìel la vostra fe . 
Oh che spasso , oh che allegria 
A m e intorno allor faranno ! 
Sarà tutta opera mia j 



La costor felicità . 
Tutti intanto grideranno 
Bravo, bravo in verità . .. 
~ : Grazie, grazie: cosa fanno/ 
Qurst' è un nnlla. in verità . 
<->oro Chi capisce quest' tmhroirlio , 
Venga a dir com'è V affare 
Queir incognito ? qtid ,fogH 0 , 
futto ciò che mai sarà f 
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Lasciam dire , lasciam fa* , 
Tutto poi si chiarirà . partono 
SCEMA IV/ 
5 Sala come neli' Atto Primo . 
Teresa e Rosina , Francesco da parte 
non veduto da Rosina . 
Kos. Ma sentilo una volta * 
Ter. Non parlarmi 
Più di quel traditore 

Fui sedott* > ingannata , r ' 

E che mai può vrfer queir alma ingrata . 
Ros. Dirti due paroline solamente , : 
E poi lasciarlo , giacché V odj tanto • 
Se lo avresti veduto .... quanto ah pianto . 
Ter. Pianto di coccodrillo / Ah ch'io V amavo 

Più di me stessa . piangendo K i 
Ros. ( Sembra che la cosa > 

Prenda una buona piega . Adesso è il tempo 
Di presentarlo . A voi , venite avanti . 

a Francesco , che si avanza alle spalle di 
Teresa', c i' inginocchia non veduto da lei 
Fra. Spingere appena io poss* i piè tremanti . 
Ros. Guarda chi è là ma guarda .... 

a Teresa che si volta , e vede Franàesco 
a? suoi piedi , 
Ter. Oh tradimento I 
Che vuoi da me ? chi mi ? 
Che pretendi cr udel ? , 

Frane, assorbito dal dolore non risponde 

Rosi ( Più necessaria 

, Non essendo ora mai la mia presenza 
„ Men vado via senza cercar iicenza . ( parte 

Fra. Anima mia perdono / 

Teco è Vero , io fingea , ma reo non sono 

Ter. Cessa Fra. Ri udir mi vuoi / 

Ter. Che dir vorresti? • }' . 

Fra. Che infelice sou* io , <Jie k odio al cielo 
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Io vissi , e che fedele ognor t' amar , 
£ sempre t' amerò . Se in faccia al Mondo 
Ti sembro un malfattor 

Ter, Ed io rispondo 

Che m' hai sedotta r o mentitqr ; che ornai 
Perfido, ornai tu m' ingannasti, assai;. . 

Fra. Non fuggirmi ascolta , ascolta, v 

10 son tanto sventurato l .< i 

Sia , se il vuoi , V ultima .volta , 
Non auiQr t chieggo pietà / 
Tutto tutto un disperato ^ 
Se tu il pieghi, osar potrà 4 A 
Ter. Taci, taci , io fui già stolta 
Per . tua colpa , o sciagurato 
Ma te benda è émai disciplta, 

11 vederti orror ,mi fa ,.= • >• 
Tauto inganno perdonato , > 
Alma «ea , mai non «rà « . : 

Fra, M'ode il Cicl / 

Ter, Cessa bai mentito,; 1 :•»., 

Piansi ancora in faccia al dici $ 
Fra; Ma l'amor--* J: i, t . n ( .; 
Ter. Tu V ai tradita., :. ... . , 
Fra. Ma la fede , 
Ter. Eh va ! 
Fra. Crudel ! 
Fra. I giuramenti tuoi 

Punque puoi tu scordare -, 

Dunque lasciar mi puoi 

Senza pietà morir « , »i j 

Teco il mio cor raen debole 
• Stato pur fosse un di . * • . 

Ch' or non : dovrebbe piangere 

Chi Io tradì così / 
Ter, Ai falsi accenti tnoi 

Fede io potea prtttar , 

Or ti conosco, e vuoi. 
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Ch' anco io ti deggia udir ? ' -l 
Tcco quest' alma barbara 
Stata pur fosse un dì >• 
Ch'or m«n dovrebbe piangere ^ . • * 
Chi la tradia cosi . ! '\ 
Ter.. Parti . ' J • 

/r rtf# T'arresta* Ter. Mediti * 
Un nuovo inganno . 

Fra. - Ah nò . 

Io prego , io piango. 
Ter, Perfido. * 
Fra. Odimi, e poi n'andrò'. 

Com' io piango doloroso . >T • ; 

Una moglie un dì piangea , 

Dal suo fianco *>Ha dovea 

Teder tè^liersl' lo sr^so : 

Condannato iti duro carcere,- 

Colpa orribile a scontar . 

Ma due pargoli ella avea 

Ma quel reo m ? era fratello .... 

Qual' istante «h Dio ! fu quello > 

Io m'intesi il cor scoppiar. 

Io gridai , cessin- le pene , I . 

Sposa e figli già non ho , 

£ 1' infamia, e le catene 

Pel fratello io soffrirò . 
Ter. Ah che sento / e tu il potevi l 

Oh .virtù/ 
Fra. Ma furon brevi 

I miei guai , tosto un forzato 

Scappar seco m' insegnò . 

Noi fuggimmo . In. van cercato 

Un ricovero non ho / 

Pace , c amor io qui trovai . 

Ma colei chef tanto amai 

Or m' aborre». 
Ter. Ah non è vero! ; - 
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V amo sempre , e t* amerò . 1 
Fra. Se il tuo dir fosse sincero 
Ter. Mille volte il giurerò ^ » 

T' amo e sempre t' amerò / i" 

a ' ' 
■ a é Più car di pria 
i o * 

Ti stringò al mio seno' 

Tua sono — sei mia 

Mia vita — mio ben / 

Deh possa a quest'anima 

Amanti — costanti " '. . A 

Di pace sorridere " i 

Un giorno seren l partono . . 

sc b» i- ■ • • n :: 

Rosina, poi Giovanni. U » 
-Soj. Eppure io ci scommetto <» 
„ Che la pace fra loro » « .: . . . . 

„ 0 è fetta, o si farà; 
„ Le carte parlan dhiaro. 
„ Gio. Novità . "" • 
„ Ras. Presto parla, che porti ? • 
n Gio. Io son pronto a parlar , ma con un patto 
„ lìas. Ma quale .... . » 

„ Gio. Ah tu m' intendi • | 
„ Bos. . Matto , matto/ ' 
t, Gio. Ah dunque tu non vuoi ? .... 
„ Kos. Andiam . A tu per tu parlerem poi . pari 

lo piglia per un .braccio 
J . SCENA V; 

Campagna 

Lo Sconosciuto esce guardingo > e poi Petronio 
Scon. Tento invano fuggir . In ogni parte 
Temo incontrar nemici . Ab qual destino 
Qui mi condusse I ed ora : ♦ i , 

Che far dovrò? Nascóndermi conviene, . 
Quindi potrò tornar , alcun sen viene . si asconde 
Pct, Basta che s'abbia fretta 
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Perchè nascano mille impedimenti . 

Si certo , e la nipote ? o|i la nipote . 

Contenta appien tari. >, Ma «e pigliassi 

H Un granchio / Eh u» uomo scaltro 

u In somma un come rne non può sbagliare ; 

E' un bel dir etser può questo o quel! altro j 
Z Signor no , dico io % de*' «ser quello , 
„ E basta j la ragion Y ho nel cervello .. 
„ Ma T incognito ... forse 

Che sì 

Sco. „ Vediam . Petronio ? 

Pei . „ Che fetta ai ferà / 
Sco. „ Nessuno l intorno, 

„ Il momento è opportuno 
Pct. „ Che matrimonio ! 

„ Che nipoti verran J : 
Sci „ Bist , bi«t ! *ctA „ Chi è la ? 
Sco. " Bist I bist / PeU Sog«o *■ *» desto,? 
Sco. Son io qua , *CC<?*/MH*^ 
/\?f Voi qui ? Sco. Dir vi vorrei 

«t>*i Ho fretta 

Sco. Un passaporto ( 

M' occorre , è tosto . PeU Eh via . 

( Ha paura l' amico);; 
Sco. Un passaporto dico / 

•Sci D?co darver giunge.* alcuno ! ) 
i>er. f Qui tpirito ci vuol ) 

5^ Dunque? c ™ f a/< rf i D „« . 
/>*. Dirò ... Sco, Deadcten torto 6 tt , 0 W . 
i>ef. Nò , Signore, no» I accordo. , , .,.» 

Non mi fate Incollerire . 
/>*. HÒ T oreeebio un I>oco sordo,,, , 

^co. Mi farò ben io capire 
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Pet. ( Tè mostrarmi uom di coraggio \ 

Ma mi par temerità , ) 
Sco. ( Se più tarda , gli dò un saggio 

Della mia capacità . ) 
Pei. Non son poi così balordo, 
Sco* Mi dovete compatire . 
Pet. Io di tutto già mi scordo . 
Sco. Ma di quà non pnò partire • 
Pet. a a Concludiamo . Sco. Conbiniamo 
Pct. Più rispet to a un uom tV età 
0 T f accuso immantinente 
Di turbata a utorità . 
Sco. Signor no , non facciam niente 
Passaporto , o non si và . 

Qui vicina e un'Osteria, 
Pronti penna , e calamaro > 
Due parole , e tosto via 
Me ne vo con civiltà. 
Pet. Su tal patto , siguor caro j 

Discordiamo in verità . 
Sco. Meno audacia . 
Pet. Meno orgoglio. 
Signor si 
Non si farà 
fl Signor nò . 
Pet. ( Se venisse qualchednno 

Far vedere gli vorrei ... ) 
Sco. Che pensate ? 
Pet, Ai casi miei. 

Dùnque . . . 
Sco. Orsù ? 

Pet. ( Non c' è ntssuno ) 

Sco. Ehi 

Pet. Dicea che per voi privo 
D' una nuova consolante 
E un birbante fuggitivo > 
Voglio dire un innocente'* 
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Come , come ? 
Pet. Certamente 

Il dispaccio eccolo quà . 
Sconosc. prende il foglio, e lo va leggendo 
Carlo ! ... è desso - non isbaglio . 
„ E rimesso in libertà #> 
Buono / 
Pei. Meglio ! 
Sco. ( Viene in taglio / ) 

„ Colpa alcuna in lui non v' ha „ 
Sco, (Cerca , cerca , e finalmente 

Un bel mezzo hò ritrovato 

D' esser tosto liberato 

Da chi vuoimi accalappiar . 
Gli dò a intendere ad un tratto 

Che son io fuelT innocente , 

E lo stolido ipsofatto 

Se lo créde , e lasca far „ 
Pet. ( Bell' effetto veramente 

Quello scritto ha procurato ! 

Mezzo estatico è restato , 

Non sa più che debba far . 

Ma frattanto eh' è distratto 

E gran cose ha nella mente , 

Vi provarmi quatto , quatto 

Se il canton posso pigliar . ) , 
Sco. Signor mio , torniamo amici : 
Pet. Eh ! Sco. Sibben . 

Pet. Ma che volete ? 
Sco. Qui notati gli infelicr 

Casi miei trovar potrete . 
Pet. Voi Deville ? Sco. Si . Pet. Voi liete 

Quel meschino condannato ? 
Sco. Via leggete . Pet. Non ei vedo , • 
Sco. Ma credete Pet. Sì vi credo . 
Pet. ( Quanto è accorto / ) 
Pet. Sventurato / 
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Scp. ( Quasi ridire mi fà !'j> 
Pef. ( Qaasi piangere mi' f» . } 
Via scordiamoci il passato 
Ritorniamo in amistà . 
Pet. Viva dunque V innocenza , 
7 Quest' affar bello , « finito 

( Quasi # quasi da stordito 
Mi faceva corbellar ) 
Ma nn tantino di prudenza , 

Ma un pò d' occhio , c lutf è ehiaro 
( Io son uom che osservo e imparo , 
E' so a tutto rimediar.) parte 
Sto. Viva . dunque V innoce nza , 

Tutto in bene ecco è finito 5 
( E caduto lo stordito ; 
Io lo seppi corbellar . ) 
Ma un tantino di prudenza, 

Ma un pò d' occhio è tutto è chiaro 
( Consolato or mi preparo 
Dell' inganno approfittar . ) 
Seo. E' fatta . Or ci vuol spirito / Proviamo . 
L* avventura è ridicola , c so adesso • ' 
Alcuno mi chiedesse il passaporto?.... 
Eh / si salva con questo un uomo accorto 
mostra la Pistola e si ritira . 
SCENA VII. 
itosina , e Giovanni che uscirono prima 
e videro lo Sconosciuto. 
Jius, Hai visto / . . 

Ciò. Queir amico ! 

Kos. Corri, avvisa i soldati. Ci avrei gusto 

Cnov. parte !. 

Che colui fosse preso . Ha imi ctrto muso 

Che non mi piace affatto 5 

Dalla furfanteria , queir è il ritratto . 

„ La cosa non i sbaglia . 

„ Allora che noj femmine il diciamo ; 



„ Che di fisonomie ce n' intendiamo • par 
SCENA Vili. 
Petronio , e Francesco . 
Pet. Lasciatemi vi dico uscendo 
Fra. Ma se voglio parlarvi 
Ter. E se non voglio 

Ascoltarvi ! 
Fra. Che si che lo dovrete . 
Petr. Ne dubito . 
Fra. E perchè / 
Petr. Perchè / sapete 

In che panni voi siete, e vi dà il core 

D' annojarmi cosi ? 
Fra. „ Ma signore . 

„ Vostra nipote .... 
Petr. „ Il canchero vi pigli ! 

„ Mia nipote con voi non ha che fare 
Fra. Ma di voi inen collerica, ella almeno 

„ Non negommi ascoltar. 
Pet. „ Ed io son stanco 
Fra. Mz sì abbia m fatto pace 
Pet. „ Oh l Fra. Ma se siamo, 

„ Meglio amici di pria . 
Petr. „ D' aver ! Ne godo . 
Fra. „ Anch'io . Petr. „ Son donne , 
Fran. „ In verità che m' ama 5 

E io son .... 
Petr. Siete un birbante. 
Fra. Oh questo poi/ .... 
Petr. Anzi un' arcibirbante . Per colpa vnstra 

Ebbe a soffrir quelF innocente . , 
Fra. E quale ? 

Pet. Lo Sconosciuto che non è più tale ♦ 
Fra. Che dite ? 
Pet. £gli è Deville . 
Fra. E eome mai 
Questo cotal Dcville . 




Fu scoperto innoceatt ! 
Pel. E' capitato 

V ordine , il passaporto , • che so io 

In somma il suo perdono . 
Fra. Oh gioia 1 Mio Signor , Deville , io sono . 
Pet. Voi / Fra, Sì certo , io son quello . 
Pet. Cioè eravate il suo signor fratello . 
Fra. Che ! 

Pet. Vo dire un briccone ; or si vedrà 

Se voi siete quel d' esso, o suo parente, parte 
Fra. Ma dite in grazia ... io non capisco niente . pa. 

SCENA IX. 
Lo Sconosciuto . 
„ Credea d* aver coraggio , ed or capisco 
„ Che solo un vile malfattor son' io /. M 
„ Ma i soldati s' avanzano ... gran Dio 7 
„ Incontrarli io dovrei 
„ Che far .... Non so ... ma pure 
„ Schivarli io bramerei . Ma se più tarde 
„ Il ver si scopre .... andiamo 
., 0 morte, o libertà , sol questo io bramo* 
„ Pur io sento in tal momento 
„ Un gran fuoco intorno al core 1 
„ Egli è il foco dell'amore. 
„ Che sol meco morirà . 
„ Oh fatale sentimento , 

„ Per te un rei mi stà sul ciglio: 
» Sol per te dal Suo periglio 
„ Distaccarsi il cor non sa • 
Dunque si vada 
,> Coro di dentro Corrasi 
i> Si trovi. 
Sco. „ Oh Ciel che sento / 
Coro „ Coraggio di dentro 
Sco. 9 , Oh mio tormento 
Coro „ fuggir non ci potrà . 
beo* ;i Ah troppo mal sperai £ 
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„ Libero uscir d' affanno / 
„ A mia sciagura , e danno 
„ La torte congiurò . 
n Ma non invano ormai 

„ La raen , ni il cor mi trema * 
Nella rovina estrca 
tfon solo alruen cadrò . 

capita il Coro , e lo Sconosciuto 
lenta fuggire 
SCENA ÙLTIMA 
Coro a due parti , indi Scori. Petr. 

Fi une. e Teresa . 
Notaste? notammo. Vedesti? Vedemmo- 
„ E 9 quello mi birbante . Sì certo quell* è . 
^ Invano egli finse . Invano credemmo . 
L' astuto ingannarci per poco potò. 

lo Sconosciuto è preso 
Coro Eccolo! Pera il tvaditor . ' 
Pet. Tacete . 
Signor Derille , in prestilo di grazia 

'allo Sconosciuto 

Si può taper chi siete voi davvero ? 

Scon. Deville io son' . Pel. Voi siete ... 

Fri. Un menzognero . 

Scon. Ma tu pur anco un malfattor tu sei . 

Fra. Tal «émbrai , ma non fui . 

Ptt. Signori miei 

Questi è Carlo Devillc . mostr. Frane. 

Ter. Ah / tu sei quello . 

P«f. Io ne ho le prove, almen cosi suppongo . 

Fra. Quello io sono , e tu sai 

Se innocente io languia per un fratello 
Reo di nero delitto. Or ch'egli è spento 
Tutto è noto . Scon. Oh furor . 

Ter. Oh mio contento / 

Pet. Costui venga tradotto segnando lo ocon. 
Al carcere , e i miei pari 
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Con tanta audacia è trappolare impari . 
Ter. Buon Zio . Fra . Signore . 
Coro Sindaco / Pet. Miei cari , 

Siate felici ognora amanti , e sposi . 
Ter. Io fon tua . Fra. Tu sei mia ! 
Ter. Di tante pene 

La memoria scompare . 
ai Oh sommo bene . 
Ter* Quanto dolce in quest' istante 

Sia lo stringerti al mio core 
Noi comprende chi d* amore 
Non apprese a palpitar . 
Meno cara al navigante 

Ch' ogni speme ha già smarrita 
£ la stella che gli addita 
Una terra ove posar . 
Coro Ogni pena ecco sbandita ; 

Torni l'alma a giubbilar 
Ter. Non più perigli , 
Non più timori 
Ornai respirano 

I nostri cori 

In gioja stabile 

II dnol cangiò . 
Le mie speranze 

Son paghe appieno % 
Alfin sereno 
IlCiel brillò. 
Coro In gioja stabile 

Il duol cangii . 
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